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Deliberazione N. 12
Del 28/01/2016

CITTÀ DI MOGLIANO VENETO

PROVINCIA DI TREVISO

Verbale di Deliberazione della Giunta Comunale
__________

OGGETTO : Piano Triennale di prevenzione della Corruzione (P.T.P.C.) e Programma 
Triennale per la Trasparenza e l'integrità  (P.T.T.P.). Aggiornamento per il triennio 2016-
2018.

L'anno 2016 il giorno giovedì   28 del mese di Gennaio   nella Residenza Municipale. Vista la 
convocazione della Giunta Comunale fissata per le ore 20:30.
Eseguito l’appello, risultano:

Presente/Assente
Arena Carola  Sindaco  Presente
Bardini Diego  Vice Sindaco  Presente
Baù Tiziana  Assessore  Presente
Mancini Oscar  Assessore  Presente
Minello Ferdinando  Assessore  Presente
Scognamiglio Giovanni  Assessore  Presente
      

Totale Presenti 6
Totale Assenti 0

Assiste alla seduta il Segretario Generale del Comune Greggio Dott.ssa Luisa.
Assume la presidenza la Sig.ra Arena  Carola nella sua qualità di Sindaco, e, riconosciuta legale 
l’adunanza, dichiara aperta la seduta alle ore 20:45.
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OGGETTO:Piano Triennale di prevenzione della Corruzione (P.T.P.C.) e Programma   
Triennale per la Trasparenza e l'integrità (P.T.T.P.).
Aggiornamento per il triennio 2016-2018. 

LA GIUNTA COMUNALE

Richiamata la Legge 06.11.2012, n. 190 recante “Disposizioni per la prevenzione e la repressione
della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione”  in  attuazione dell'articolo 6
della Convenzione dell’Organizzazione delle Nazioni Unite contro la corruzione e degli articoli 20
e 21 della Convenzione Penale sulla corruzione di Strasburgo del 27 gennaio 1999; 

Ricordato che tale normativa ha previsto:

• l’istituzione dell’Autorità Nazionale Anticorruzione, individuata nella Commissione per 
la valutazione, la trasparenza e l’integrità delle amministrazioni pubbliche (CIVIT) 
istituita dall’articolo 13 del decreto legislativo 150/2009, ora A.N.AC. - Autorità 
Nazionale Anticorruzione per effetto dell’art. 5 comma 3 del D.L. 31-8-2013 n. 101 
converito in Legge 30 ottobre 2013, n. 125;

• l’approvazione,  a cura di A.N.AC.,  di un Piano Nazionale Anticorruzione (P.N.A.) 
predisposto dal Dipartimento della Funzione Pubblica, finalizzato ad  assicurare 
l'attuazione coordinata delle strategie di prevenzione e contrasto della corruzione e 
dell'illegalità nella pubblica amministrazione; 

• l’individuazione, per ogni Amministrazione, di un responsabile della prevenzione della 
corruzione soggetto che, negli enti locali,  è identificato di norma nel segretario 
comunale salva diversa e motivata determinazione;

• l’approvazione in ogni Amministrazione di  un Piano triennale di Prevenzione della 
Corruzione (P.T.P.C.) da redigersi sulla base delle indicazioni presenti nel P.N.A. come 
sopra predisposto ed approvato;

• la delega al Governo ai fini dell’adozione di un Decreto Legislativo per il riordino della 
disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni 
da parte delle pubbliche amministrazioni, delega cui è conseguita l’approvazione del 
D.Lgs 14 marzo 2013 , n. 33;

Rilevato  che  l’art.  10  del  D.Lgs.  33/2013  come  sopra  approvato,  ha  previsto  che  ogni
Amministrazione adotti  un Programma Triennale per  la Trasparenza e l’Integrità  (P.T.T.I.),  nel
quale indicare le iniziative previste per garantire un adeguato livello di  trasparenza nonché  la
legalità e lo sviluppo della cultura dell’integrità;

Visto  il Piano Nazionale Anticorruzione approvato da CIVIT (ora A.N.AC.) con deliberazione n.
72 in data 11 settembre 2013, con la funzione di assicurare l’attuazione coordinata delle strategie di
prevenzione della corruzione nella pubblica amministrazione e ricordato che lo stesso ha fornito
specifiche indicazioni vincolanti per l’elaborazione della proposta di  P.T.P.C.;

Ricordato che, ai sensi dell'art. 1, comma 8, della Legge 06.11.2012, n. 190, l'organo di indirizzo
politico, su proposta del responsabile individuato ai sensi del comma 7, entro il 31 gennaio di ogni
anno,  adotta  il  piano  triennale  di  prevenzione  della  corruzione,  curandone  la   trasmissione  al
Dipartimento della Funzione Pubblica. L'attività di elaborazione del piano non può essere affidata a
soggetti estranei all'amministrazione. Il  Responsabile, entro lo stesso termine definisce procedure
appropriate per selezionare e formare, ai sensi del comma 10, i dipendenti destinati ad operare in
settori particolarmente esposti  alla corruzione....”;
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Dato atto che, in seguito all'entrata in vigore del Decreto Legge 24 giugno 2014, n. 90, il 25 giugno 
2014, convertito in legge 11.8.2014, n. 114, le funzioni del Dipartimento della Funzione Pubblica 
della Presidenza del Consiglio dei Ministri in materia di prevenzione della corruzione, di cui 
all'articolo 1 della legge 6 novembre 2012 n. 190, sono trasferite all'Autorità nazionale 
anticorruzione e rilevato che la Determinazione dell’Autorità Nazionale Anticorruzione n. 12 del 
28/10/2015,  prevede che, in una logica di semplificazione degli oneri i Piani Triennali per la 
Prevenzione della Corruzione, pubblicati sul sito dell'Ente nella Sezione Amministrazione 
Trasparente, non devono essere trasmessi all’ANAC e al Dipartimento della Funzione Pubblica;
Dato atto ancora che tale normativa ha introdotto una rilevante riorganizzazione dell’ANAC 
attraverso l’assunzione delle funzioni e delle competenze della soppressa Autorità per la vigilanza 
sui contratti pubblici (AVCP), al fine di promuovere la prevenzione della corruzione nell’ambito 
delle amministrazioni pubbliche anche mediante l’attuazione della trasparenza in tutti gli aspetti 
gestionali, nonché mediante l’attività di vigilanza nell’ambito dei contratti pubblici, degli incarichi e
comunque in ogni settore della pubblica amministrazione che potenzialmente possa sviluppare 
fenomeni corruttivi, evitando nel contempo di aggravare i procedimenti con ricadute negative sui 
cittadini e sulle imprese, orientando i comportamenti e le attività degli impiegati pubblici, con 
interventi in sede consultiva e di regolazione;
Rilevato che con Legge 07.08.2015, n.124 "Deleghe al Governo in materia di riorganizzazione delle
amministrazioni pubbliche, all'art. 7 (Revisione e semplificazione delle disposizioni in materia di 
prevenzione della corruzione, pubblicità e trasparenza) il legislatore sottolinea la necessità "della 
precisazione dei contenuti e del procedimento di adozione del Piano nazionale anticorruzione, dei 
piani di prevenzione della corruzione e della relazione annuale del responsabile della prevenzione 
della corruzione, anche attraverso la modifica della relativa disciplina legislativa, anche ai fini della 
maggiore efficacia dei controlli in fase di attuazione, della differenziazione per settori e dimensioni,
del coordinamento con gli strumenti di misurazione e valutazione delle performance  nonchè della 
individuazione dei principali rischi e dei relativi rimedi; conseguente ridefinizione dei ruoli, dei 
poteri e delle responsabilità dei soggetti interni che intervengono nei relativi processi";
Ricordato  altresì  che l'art.  10 del  D.Lgs.  33/2013 prevede  che il  Programma Triennale  per  la
Trasparenza e l'integrità (P.T.T.I.) approvato dall'Amministrazione, al fine di garantire un adeguato
livello  di  trasparenza  nonché  la  legalità  e  lo  sviluppo  della  cultura  dell'integrità,  deve  essere
annualmente aggiornato;
Vista la deliberazione di Giunta Comunale n. 20 del 28/01/2014 con la quale sono stati approvati il
Piano Triennale  di  Prevenzione della  Corruzione (P.T.P.C.)  ed  il  Programma Triennale  per  la
Trasparenza e l'integrità (P.T.T.I.) del Comune di Mogliano Veneto per il triennio 2014-2016;

Vista la deliberazione di  Giunta Comunale n.  9 del  30/01/2015 con la quale è stato approvato
l'aggiornamento  del  Piano Triennale  di  Prevenzione  della  Corruzione  (P.T.P.C.)  e  Programma
Triennale per la Trasparenza e l'integrità (P.T.T.I.) del Comune di Mogliano Veneto per il triennio
2015-2017,  attraverso  alcune  disposizioni  aggiuntive  e  la  formalizzazione  di  una  modulistica
appositamente predisposta secondo le indicazioni delle Tavole allegate al PNA, al fine di favorire il
corretto  adempimento  e  di  procedimentalizzare  alcune  buone  pratiche  avviate  dall'ente  per
l'attuazione  a  regime  delle  misure  introdotte  con  il  Piano  approvato  nel  gennaio  2014 ed,  in
particolare,  per  quanto concerne il  monitoraggio dei  tempi procedimentali  e la formalizzazione
automatica di dichiarazioni in fase di affidamento/assunzione di incarichi diversi con riguardo ad
eventuali  incompatibilità,  inconferibilità,  presenza  di  condanne,  nonchè  la  predisposizione  di
modulistica  relativa  ad   eventuali  segnalazioni  di  conflitti  di  interessi,  incompatibilità  ,
inconferibilità;

Ricordato che con deliberazione di Giunta comunale n. 296 del 17/12/2013 è stato approvato il
“Codice di comportamento dei dipendenti del Comune di Mogliano Veneto”;

Richiamato l’atto di nomina del Sindaco, Decreto n. 30 del 15.12.2014, con il quale si è provveduto
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all’individuazione e nomina del “Responsabile della prevenzione della corruzione” nella persona
della dott.ssa Luisa Greggio – Segretario Generale;

Ritenuto  opportuno  e  necessario  procedere  entro  i  termini  stabiliti  dalla  vigente  normativa
all'aggiornamento dei Piani approvati con le sopracitate deliberazioni di Giunta comunale n. 20 del
28.01.2014 e n. 9 del 30/01/2015;

Vista  ed  esaminata  la  Determinazione n.  12  del  28/10/2015 con la  quale  l'Autorità  Nazionale
Anticorruzione ha approvato l'aggiornamento 2015 al Piano Nazionale Anticorruzione;

Considerata la centralità che la stessa legge 190/2012  riconosce alla programmazione delle misure
amministrative di  contrasto alla corruzione, da intendere come precise scelte organizzative,  che
vanno  di  pari  passo  col  miglioramento  dell’efficacia  e  dell’efficienza  dell’attività  dei  soggetti
coinvolti;

Rilevato che l'aggiornamento al Piano nazionale anticorruzione non si limita a fornire indicazioni
integrative  e  chiarimenti  rispetto  ai  contenuti  del precedente  PNA,  alla  luce  dei  sopravvenuti
interventi  normativi  che hanno fortemente inciso sul  sistema di  prevenzione della corruzione a
livello istituzionale, ma partendo da un’analisi dei piani triennali di prevenzione della corruzione
(PTPC)  di  1911  amministrazioni,  relativamente  ai  Piani  adottati  per  il  triennio  2015-2017  e
pubblicati  sui  siti  istituzionali  delle  singole amministrazioni  alla data del  28 febbraio  2015, ha
evidenziato una serie di limiti ed inadeguatezze dei Piani esaminati da considerare sotto diversi
aspetti,  al  fine di agevolare le amministrazioni nell'adozione di misure per il  miglioramento dei
rispettivi Piani:

• la mancata individuazione di adeguate misure di prevenzione della corruzione che siano 
il frutto di una compiuta analisi del contesto esterno e di una completa autoanalisi 
organizzativa delle amministrazioni, per la ricerca di aree e attività più esposte al rischio 
di corruzione;

• la non chiara configurazione dei compiti e delle responsabilità dei soggetti interni alle 
amministrazioni, con la conseguenza di una carente interlocuzione e di una mancata 
condivisione degli obiettivi di prevenzione della corruzione;

• una insufficiente individuazione delle misure di prevenzione anche in relazione al ridotto
coinvolgimento dei componenti degli organi di indirizzo politico;

Dato atto che tenuto conto di queste linee direttrici, l’aggiornamento del PNA si articola in una
parte generale, di ricostruzione dei limiti della esperienza pregressa e di indicazioni per una rapida
correzione di rotta e in una parte speciale, dedicata a due approfondimenti in settori particolarmente
esposti al rischio corruttivo, ossia i contratti pubblici e la sanità;

Dato atto altresì che l'analisi effettuata riguarda tutte le diverse amministrazioni pubbliche tenute
alla predisposizione del piano anticorruzione e rilevata la necessità, sotto il profilo operativo, di
superare le difficoltà organizzative all'interno delle amministrazioni e di promuovere un maggiore
coordinamento tra attività del responsabile della prevenzione e organi politici da un lato e strutture
organizzative dall'altro;

Esaminata con riguardo al contesto esterno di riferimento, la relazione periodica sull'attività delle
Forze di Polizia, sullo stato dell'ordine e della sicurezza pubblica e sulla criminalità organizzata,
presentata al Parlamento dal Ministero dell'Interno e pubblicata sul sito della Camera dei Deputati
alla data odierna con riferimento all'anno 2013, in particolare con riguardo ai reati perpetrati nel
settore della Pubblica amministrazione ed alle operazioni della Guardia di Finanza nel territorio;

Dato atto in particolare che, con riguardo alla operazione della Guardia di Finanza denominata
"Black Hole", in esito al procedimento  ex art. 148 bis del D.Lgs. 267/2000 instaurato in merito
all'operazione di sostegno alla Societa' SPL srl in liquidazione da parte del Comune, conclusosi con
provvedimento n. 391/2015/ PRSP della Corte dei  Conti  Sezione Regionale di Controllo per il
Veneto, l'Amministrazione Comunale ha provveduto ad annullare in sede di autotutela in parte qua
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le deliberazioni consiliari n. 97/2012, 32/2013 e 63/2013, ponendo fine al trasferimento di risorse
finanziarie attuato in esecuzione all'operazione di sostegno finanziario alla societa' e dando mandato
al dirigente del Settore all'adozione degli atti conseguenti, ivi comprese le azioni per il recupero di
quanto corrisposto in esecuzione alle delibere annullate per la parte eccedente quanto stabilito con
la deliberazione consiliare n. 90/2010 di riconoscimento di debito fuori bilancio;

Ricordato che in data 15/12/2015 è stato pubblicato sul sito del Comune avviso pubblico al fine di
permettere la consultazione da parte dei soggetti portatori di interessi entro la data del 15/01/2016 e
preso atto che non sono pervenute osservazioni;

Valutata l'assenza di contributi esterni in esito alla programmazione ed aggiornamento in materia di
anticorruzione e rilevata la necessità di promuovere una sensibilizzazione della cittadinanza ed, in
generale, dei portatori di interessi esterni al tema della trasparenza e della prevenzione in materia di
anticorruzione, al fine di consentire un maggiore coinvolgimento di tutti i soggetti diversamente
operanti sul nostro territorio per favorire una cultura della legalità allargata e diffusa; 

Riesaminato il Piano in corso di attuazione e dato atto che lo stesso presenta la mappatura di una
serie di processi/procedimenti all'interno delle principali quattro aree di rischio con l'individuazione
di possibili rischi, calcoli di probabilità, misure obbligatorie e misure ulteriori con relativi tempi di
attuazione delle stesse da parte dei rispettivi  uffici  e valutato che si  rende necessario creare un
maggiore coordinamento delle attività dei diversi settori dell'ente per la creazione di un sistema di
repoprting  e  monitoraggio  periodico  sull'attuazione delle  misure  di  prevenzione,  come  già
impostato  per  la  rilevazione  del  rispetto  dei  termini  dei  procedimenti,  ad  oggi  standardizzata
attraverso  una  procedimentalizzazione  dell'attività,  al  fine  di  creare  un  sistema  virtuoso  di
rilevazione e miglioramento delle attività;

Esaminata con riguardo  al  contesto interno  di  riferimento  la  necessità  di  creare  una maggiore
collaborazione e responsabilizzazione anche del personale dipendente, in particolare, ma non solo,
dei soggetti che ricoprono ruoli di direzione, al fine di strutturare un'organizzazione che consenta la
gestione del rischio di corruzione come parte integrante del processo decisionale e non come attività
meramente ricognitiva e diventi un processo di miglioramento continuo e graduale; 

Rilevata la necessità, in particolare di attuare una integrazione con altri processi di programmazione
e gestione, in particolare con il ciclo di gestione della performance e con il sistema  dei controlli
interni, al fine di ottenere miglioramento ed efficienza delle attività di monitoraggio sull'attuazione
delle  misure  già  previste dal  Piano anticorruzione, anche attraverso  la creazione di  un gruppo
stabile, che promuova cultura della buona amministrazione e della legalità e promuova l'attuazione
delle misure previste dal Piano;

Ritenuto necessario a tal fine effettuare nel 2016 le seguenti attività:

• Formazione mirata per Dirigenti/Responsabili – personale dipendente mediante  
l'organizzazione di corsi appositi differenziati per soggetti e per materia e obbligo di 
partecipazione; nonchè di informazione/formazione degli organi di indirizzo politico;

• Creazione di un sistema di monitoraggio effettivo e periodico (due/tre volte l'anno) con 
Unità di controllo unica per controlli successivi di regolarità ai sensi della Legge 
174/2012,  verifica adempimenti in materia di trasparenza e in merito all'attuazione delle
misure previste dal PTCP, anche attraverso momenti di incontro e approfondimento con 
il personale dei diversi settori;

• Nuovo sistema di valutazione e modifica delle schede di valutazione del personale e dei 
pesi, integrando il sistema anche al fine del necessario coordinamento con la normativa 
in materia di trasparenza e anticorruzione;

Ritenuto altresì utile, al fine di ottimizzare le attività già poste in essere per diverse finalità dalla
macchina organizzativa e di non appesantire ulteriormente gli uffici già gravati da innumerevoli
attività, individuare attività già svolte all'interno dei diversi settori dell'ente e coordinarne il flusso
anche con riferimento alle attività di prevenzione della corruzione, mediante invio degli stessi report
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e prospetti di analisi al RPC per una valutazione complessiva degli indicatori (es. tempi medi dei
pagamenti diversi servizi);

Considerata l'opportunità di rivalutare rischi e misure previste nel Piano in corso di attuazione e
rilevata  la  necessità,  in  considerazione della  forte  contrazione del  personale  in  forza presso il
comune e delle  innumerevoli  attività  rimesse allo  stesso oltre che al  personale  dirigente  ed  al
segretario  generale,  responsabile  della  prevenzione della  corruzione  all'interno  dell'ente,  di
effettuare  una  rimappatura  di  processi/procedimenti nel  corso  del  2016,  mediante  il  diretto  e
positivo coinvolgimento del personale dipendente, al fine di gestire in sede di riesame del Piano nel
gennaio 2017 un eventuale aggiornamento completo dei processi mappati all'interno del Piano di
prevenzione della corruzione, anche con riferimento ad ulteriori aree a rischio, ed una rivalutazione
dei rischi e delle pesature e rivisitazione delle misure di prevenzione già previste, alla luce della
esperienza e delle valutazioni in merito al primo triennio; 

Esaminate in particolare le osservazioni contenute nella Determinazione dell'Autorità n. 12/2015
con  riguardo  all'area  dei  contratti  pubblici  e  ricordato  che  con  deliberazione  del  Consiglio
Comunale n. 107 del 18.12.2014 il Comune di Mogliano Veneto ha aderito alla Stazione Unica
Appaltante della Provincia di Treviso in attuazione di quanto disciplinato dall'art. 33 comma 3/bis
del  D.Lgs. 12.04.2006, n. 163, si ritiene di integrare sin d'ora le misure ulteriori già contenute nel
Piano in vigore con le seguenti misure, 

a) Nella fase della progettazione della gara, in tutti i procedimenti relativi ad affidamento di LSF
con procedura aperta e con procedura negoziata di competenza della S.U.A., cui l'Ente partecipa
nella predisposizione di atti e documentazione, integrare con le seguenti misure ulteriori:

• Sottoscrizione da parte dei soggetti coinvolti nella redazione della documentazione di
gara di dichiarazioni in cui si  attesta l'assenza di interessi personali  in relazione allo
specifico oggetto della gara. 

• Utilizzo  di  clausole  standard  conformi  alle  prescrizioni  normative  con  riguardo  a
garanzie a corredo dell'offerta, tracciabilità dei pagamenti e termini di pagamento agli
operatori economici. 

• Previsione  in  tutti  i  bandi,  lettere  di  invito  o  nei  contratti  adottati  di  una  clausola
risolutiva del contratto a favore della stazione appaltante in caso di garvi inosservanze
delle clausole contenute nei protocolli di legalità o nei patti di integrità.

Con riferimento a tutti  i  procedimenti  relativi  ad affidamento di LSF con procedura negoziata,
affidamenti diretti o in economia inferiori a Euro 40.000,00 di competenza dell'Amministrazione
comunale,  dato  atto  che  ai  sensi  delle  vigenti  normative  in  materia  è  stata  approvata  una
regolamentazione interna, si ritiene opportuno e necessario procedere ad una verifica delle norme
dalla  stessa  previste  e  ad  un  aggiornamento  delle  stesse  anche  alla  luce  dei  principi  e  delle
disposizioni in materia di trasparenza e anticorruzione.

b) con riferimento alla fase della selezione del contraente, in tutti i processi ad oggetto Affidamento
di LSF con procedura aperta e con procedura negoziata di  competenza della S.U.A.,  oltre alle
misure già previste, che si ritiene di mantenere in quanto l'Ente partecipa alla predisposizione degli
atti di gara, si rileva che a decorrere dal 01.01.2015 per servizi e forniture e dal 01.11.2015 per i
lavori di importo superiore ad Euro 40.000,00, le procedure di gara sono gestite dalla Stazione
Unica e pertanto le misure di prevenzione sono relative ad attività dalla stessa poste in essere;

c)  Anche  nella  fase  della  verifica  dell'aggiudicazione  le  attività  relative  vengono  svolte  dalla
S.U.A., rimanendo in capo al Responsabile interno all'Ente interessato solo la sottoscrizione del
provvedimento  finale  di  aggiudicazione  definitiva,  mentre  per  le  attività  di  verifica  per  la
stipulazione  del  contratto  le  verifiche  precedenti  il  rogito  vengono  normalmente  effettuate
dall'ufficio di supporto all'attività del segretario, già RPC.

In particolare in merito alle attività già espletate nel corso del 2015 e specificamente riferite alle
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attività contrattuali  dell'ente,  da promuovere e monitorare nel  corso del  2016 va evidenziato il
recepimento da parte del Comune di Mogliano Veneto con deliberazione di Giunta comunale n. 317
del 15/12/2015 del "Protocollo di Legalità ai fini della prevenzione dei tentativi di infiltrazione
della  criminalità  organizzata  nel  settore  dei  contratti  pubblici  di  lavori,  servizi  e  forniture"
sottoscritto il 07.09.2015 dalle Prefetture del Veneto, dalla Regione Veneto, dall'ANCI Veneto e
dall'UPI  Veneto.  Tale  formale  impegno,  che  conferma quanto  già  programmato
dall'Amministrazione comunale in sede di approvazione del PEG per l'esercizio 2015, attraverso la
previsione  della  standardizzazione  di  clausole  predeterminate  e  costanti  in  tutti  i  contratti  di
affidamento di lavori servizi e forniture stipulati dall'ente con riferimento a tentativi di pressione
criminale e relativi obblighi di informazione alla stazione appaltante, tracciabilità dei pagamenti e
risoluzione del contratto, è riconosciuto fondamentale al fine di ampliare l'ambito di operatività dei
Protocolli di legalità stipulati tra Prefetture e Stazioni appaltanti anche oltre il tradizionale campo
delle  infiltrazioni  mafiose,  per  farne  mezzo di  prevenzione  di  portata  più  generale,  capace  di
interporre  barriere  contro  le  interferenze  illecite nelle  procedure  di  affidamento  dei  contratti
pubblici;

d)  Nella fase della esecuzione del contratto, in tutti i procedimenti relativi ad affidamento di
LSF con procedura aperta e con procedura negoziata di  competenza della S.U.A.,  si  ritiene di
integrare con le seguenti misure: 

• Report relativo alla verifica dei tempi di esecuzione, da effettuarsi con cadenza periodica
e trasmettersi al RPC e al controllo interno al fine di attivare eventuali correttivi in caso 
di eccessivo allungamento dei tempi rispetto al cronoprogramma. 

• Verifica del corretto assolvimento dell'obbligo di trasmissione all'ANAC delle varianti. 
• Definizione di un adeguato flusso di comunicazioni al fine di consentire al RPC di avere 

tempestiva conoscenza dell'osservanza degli adempimenti in materia di subappalto.
Dato atto che con riferimento alla fase della rendicontazione del contratto, l'ente non dispone ad
oggi di uffici accentrati in grado di gestire tra le altre attività una specifica raccolta di dati e ritenuto
di  valutare  il  possibile  trattamento  di  flusso  di  dati  eventualmente  già  predisposti  dagli  uffici
nell'ambito delle rispettive attività di servizio;

Ritenuto  di  procedere  ad  aggiornare  il  PTCP,  adeguando  le  previsioni  generali  alle  nuove
disposizioni nel  frattempo intervenute ed integrando la previsione delle  misure ulteriori  e delle
azioni da attuare nel 2016, come sopra descritte;

Ritenuto, in particolare con riguardo al Programma Triennale per la trasparenza predisporre un
piano  operativo  che  consenta  una  più  facile  individuazione  delle  attività  di  pubblicazione  da
espletare da parte dei singoli uffici e permetta, contestualmente, un più agevole e standardizzato
monitoraggio  del  rispetto  degli  obblighi  previsti  in  materia  di  Amministrazione  trasparente,
favorendo nel contempo lo strumento dell'accesso civico attraverso una più completa descrizione
dei  contenuti  di  tale  diritto,  una  modulistica  predisposta  per  la  compilazione  da  parte  degli
interessati  e  l'individuazione del  potere sostitutivo richiesto dalla  vigente  normativa,  al  fine  di
promuovere,  anche  attraverso  l'apporto  esterno  da  parte  dei  cittadini  interessati,  una  sempre
maggiore trasparenza dell'attività dell'ente; 

Rilevato che in sede di conferenza dei dirigenti in data 26.01.2016, in relazione alla valutazione
della  documentazione  da  approvare  per  l'aggiornamento  del  PTCP,  si  è  rilevata  l'esigenza  di
promuovere  una  maggiore  formazione  e  informazione  in  merito  a  PTCP  e  PTTI,  nonchè  di
riorganizzare e ridefinire una modalità di monitoraggio e controllo efficace ed efficiente; si è inoltre
evidenziata  la  difficoltà di  procedere ad  una rivisitazione di  processi  e  procedimenti,  con una
corretta e ponderata valutazione dei rischi e delle misure da adottare per la prevenzione degli stessi,
che richiede un tempo ed un impegno notevoli e da coordinare con tutte le altre attività in capo a
ciascuno;

Vista  la  Relazione annuale  del  Responsabile  della  prevenzione  della  Corruzione,  pubblicata  il
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15/01/2016 sul sito dell'Ente nella Sezione Amministrazione Trasparente;

Visto il vigente Statuto Comunale;

Visto il vigente Regolamento comunale per l’ordinamento degli uffici e dei servizi;

Visto il D.Lgs. n. 267/2000;

Visto il D.Lgs. n. 165/2001;

Vista la L. n. 190/2012;

Visto il D.Lgs. n. 33/2013;

Dato  atto  che,  ai  sensi  dell'art.  147  bis,  comma 1  del  D.lgs  n.  267/2000 e  art.  2  del  vigente
regolamento dei controlli interni, sul presente provvedimento è stato rilasciato il parere di regolarità
tecnica attestante  la regolarità e la correttezza dell'azione amministrativa;

Dato atto che ai  sensi dell'art.  2 ultimo capoverso del  vigente regolamento dei controlli  interni
(allegato A del regolamento di contabilità) sul presente provvedimento è stata rilasciata la presa
d'atto da parte del Responsabile Finanziario.

Con voti unanimi favorevoli espressi nelle forme di legge;

D E L I B E R A

1. Di aggiornare per il triennio 2016/2018 il Piano Triennale di Prevenzione della 
Corruzione (P.T.P.C.) ed il Programma Triennale per la Trasparenza e l'integrità 
(P.T.T.I.) del Comune di Mogliano Veneto, approvati con deliberazioni di Giunta 
Comunale n. 20 del 28/01/2014 e n. 9 del 30.01.2015, nel testo che si allega alla presente
deliberazione ( allegato A ), approvando altresì, per le motivazioni esposte in narrativa, 
le ulteriori disposizioni aggiuntive di cui al testo allegato ( allegato B );

2. di dare atto che il Piano dovrà essere annualmente aggiornato previa verifica dello stato 
di attuazione;

3. di disporre la pubblicazione del P.T.P.C. e Programma triennale per la trasparenza e 
l’integrità  sul sito istituzionale del Comune – Amministrazione Trasparente;

4. Di dichiarare che l’atto non comporta riflessi diretti o indiretti sulla situazione 
economico- finanziaria dell’Ente, come da presa d’atto di cui all’allegato 1/C; 

5. Di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile avendo la successiva 
e separata votazione eseguita in merito, dato esito unanime e favorevole.
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OGGETTO:  Piano Triennale di prevenzione della Corruzione (P.T.P.C.) e Programma 
Triennale per la Trasaprenza e l'integritÃ          (P.T.T.P.). Aggiornameno per il tirennio 
2016-2018.

PARERE DI REGOLARITÀ TECNICA
(Artt. 49 e 147-bis del Decreto Legislativo 18 Agosto 2000 n. 267 e s.m.i.) 

Il sottoscritto Segretario Generale Luisa Greggio del Comune di Mogliano Veneto;

Vista la proposta di deliberazione dell’Ufficio Servizi Amministrativi di Segreteria ed Ausiliari 
da sottoporre all’approvazione della Giunta Comunale;

Esperita l’istruttoria di competenza.

Sotto la propria personale responsabilità.

Visto l’art. 49 del D.Lgs. 267/2000;

Visto l’art 147 bis del D.Lgs. 267/2000;

Visto l’Allegato A al vigente Regolamento di Contabilità sulla disciplina dei controlli interni;

ESPRIME

Parere favorevole sotto il profilo della regolarità tecnica attestante la regolarità e la correttezza della
azione amministrativa della sopra indicata proposta di deliberazione.

Lì, 28 gennaio   2016 

Il Dirigente di Settore
  Luisa Greggio

Firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs. n. 82/2005
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OGGETTO:  Piano Triennale di prevenzione della Corruzione (P.T.P.C.) e Programma 
Triennale per la Trasparenza e l'integritÃ          (P.T.T.P.). Aggiornamento per il triennio 
2016-2018.

PARERE DI REGOLARITA’ CONTABILE 
(Artt. 49 e 147-bis del Decreto Legislativo 18 Agosto 2000 n. 267 e s.m.i.)

Il sottoscritto Dott. Roberto Comis nella sua qualità di Responsabile del Servizio Finanziario del 
Comune di Mogliano Veneto.

Vista la proposta di deliberazione da sottoporre all’approvazione del/della Consiglio 
Comunale/Giunta Comunale;

Esperita l’istruttoria di competenza.

Sotto la propria personale responsabilità;

Visto l’art. 49 del D.Lgs. 267/2000;

Visto l’art 147 bis del D.Lgs. 267/2000;

Visto l’Allegato A al vigente Regolamento di Contabilità sulla disciplina dei controlli interni;

P R E N D E   A T T O

ai sensi dell’art. 3) all’Allegato A al vigente Regolamento di Contabilità dell’attestazione resa dalla 
quale risulta che l’assunzione del presente provvedimento non comporta riflessi diretti od indiretti 
sulla situazione economico-finanziaria o sul patrimonio dell’Ente.

Lì, 28 gennaio  2016
Il Responsabile del Servizio Finanziario

  Dott. Roberto Comis
Firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs. n. 82/2005
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Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto:

IL PRESIDENTE IL SEGRETARIO GENERALE
    Arena  Carola

Firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs. n. 82/2005
   Greggio Dott.ssa Luisa

Firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs. n. 82/2005

________________________________________________________________________________

RELAZIONE DI PUBBLICAZIONE

Si attesta che la presente deliberazione viene pubblicata il giorno 22/02/2016 all'Albo Pretorio
Online del Comune, ove resterà esposta per quindici giorni consecutivi.
 
Mogliano Veneto, lì   22/02/2016

IL FUNZIONARIO INCARICATO
Lucia Secco

Firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs. n. 82/2005

________________________________________________________________________________

CERTIFICATO DI ESECUTIVITÀ

La presente deliberazione è divenuta esecutiva per dichiarazione di immediata esecutività.

Mogliano Veneto, 22/02/2016

IL FUNZIONARIO INCARICATO
Lucia Secco

Firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs. n. 82/2005

________________________________________________________________________________

Copia conforme all'originale, firmato digitalmente, per uso amministrativo.

Mogliano Veneto, lì 22/02/2016
IL FUNZIONARIO INCARICATO

 Lucia Secco
Firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs. n. 82/2005
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